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Il Vicenza con uno mosso o sorpresa ho deciso di togliere dal mercato il prestigioso giocatore 

Rossi giocherà in serie 
il u> 

L'annuncio nel corso di una improvvisa conferenza stampa presso la sede della società veneta -L'interessato contattato in una sperduta 
isola dell'Egeo ha ovviamente fornito il suo assenso: « A questo punto soltanto se dovessero offrirci la luna potremmo ripensarci » ha preci­
sato il d.s. biancorosso Tito Corsi - Farina invece ha ribadito le sue accuse nei confronti del Milan - Le perplessità del et. azzurro Bearzot: 
« Ora la Federazione dovrà risolvermi questo problema » - Intanto la Roma è ormai vicina a Damiani (Ugolotti in comproprietà e 900 milioni) 

u* 

MILANO — Giuseppe Parln-
na ha rilanciato 11 guanto 
di sfida. Paolo Rossi è « suo » 
e lo 6arà anche per la pros: 

6Ìma stagione. Ieri l'annun­
cio nel corso di una improv­
visa conferenza stampa al* 
lestita nel « salone buono » 
del Lanerossi Calcio. La de­
cisione, pur sorprendente, 
non è giunta del tutto inat­
tesa. 

Paolo Rossi giocherà dun­
que un'intera stagione In se­
rie B. Da una sperduta iso-
letta dell'Egeo è giunto il 
suo «ok. » decisivo. Il popo­
lare « Pabllto » è soddisfatto, 
la sistemazione gli consente 
di conservare abitudini, af­
fetti e amicizie ormai conso­

lidate nel tempo. Non si sen­
te declassato, Rossi, e quan­
to ai soldi, beh, a Vicenza 
sono pronti a garantirgli un 
adeguato ritocco al conto In 
banca! «Sono stati parec­
chi i motivi — ha spiegato 
Tito Corei, plenipotenziario 
vicentino e gran cerimoniere 
in assenza di Farina — che 
ci ha indotti all'azione. Così 
non si poteva più proseguire. 
Diciamo che innanzitutto non 
si sono verificate certe con­
dizioni per la cessione di 
Paolo. Un paio di mesi or-
sono, forse qualcosa si sareb­
be potuto combinare ma poi 
la retrocessione ha sconvolto 
i nostri orizzonti. Aggiungia­
mo la necessità, ormai impel-

Spezzare la catena dell'apartheid 

Una battaglia 
di civiltà 
Gareth Edwards, mediano 

di mischia nella nazionale di 
rugby del Galles, è da consi­
derare uno dei grandissimi 
capioni nella storia dello 
sport. Due anni fa si recò in 
Sudafrica dove giocò una se­
rie di partite nelle file del 
Lions, la selezione delle 
quattro ederazioni britanni­
che. Il campionissimo gallese 
ha raccontato quelle e altre 
esperienze in un libro. Rac­
conta che lo hanno trattato 
come un re. Bastava che bat­
tesse un ciglio che subito un 
valletto, se possiamo chia­
marlo così, si precipitava a 
interpretare ed esaudire quel 
gesto minimo. Lo hanno co­
perto di doni, gli hanno pa­
gato tutte le spese, perfino 
quelle telefoniche e per l'ac­
quisto di souvenirs. «Ho avu­
to il meglio del meglio» ha 
scritto. In effetti il rugby per 
ti Sudafrica razzista è impor­
tantissimo. Attraverso la pai-
laovale il governo di Pretoria 
riesce a mantenere rapporti 
con molti Paesi e a rendere 
meno stretto l'isolamento in­
ternazionale in cui è costret­
to lo sport dei sudafricani 
bianchi. 

Il Sudafrica riesce a fare 
tournée in Francia — ma la 
prossima, quella prevista per 
l'autunno, difficilmente la fa­
rà visto che il governo fran­
cese l'ha dichiarata inoppor­
tuna — e ospita squadre bri­
tanniche, giapponesi, argenti­
ne, australiane, neozelandesi 
e selezioni pomposamente de­
finite «Resto del Mondo». 

Su questi argomenti il 
MOLISV, Movimento libera­
zione e sviluppo, ha organiz­
zato una conferenza a Milano 
presso il Circolo della stam­
pa. Erano presenti Abdul 
Bham, rappresentante det-
l'African National Congrese 
del Sudafrica, Vonorevote 
Gianni Usvardi, presidente 
del Coordinamento nazionale 
degli Enti di promozione 
sportiva, l'architetto Enrico 
Dodi, presidente del MO­
LISV. delegati degli Enti di 
promozione e dei sindacati, 
giornalisti (pochi, purtrop­
po). n Sudafrica è popolato 
da 16 milioni di bantu (Xho-
sa. Zulù, Sotho, Tswara, 
Tsonga, Stoazi. Venda e Nde-
bele), da 2 milioni e centomi­
la meticci («coloureds», in 
gran parte discendenti da 
incroci tra bianchi e ottentot­
ti), 700 mila asiatici (in pre­
valenza indiani, e indiano è 
Abdul Bham) e tre milioni e 
800 mila bianchi. 1 bianchi si 
sono presi TS7 per cento del 
territorio lasciando U restan­
te 13 per cento ai tre gruppi 
di non-bianchi. 

La segregazione razziale, o 
apartheid, è la regola che de­
finisce Ì rapporti di forza: la 
minoranza domina la mao-
pioranza. Anche nello sport 
ovviamente. Di ani lo sforzo 
dei razzisti di rompere Viso-
innynto F" di auestl atomi 
il match di boxe tra Coetz*>e 
e il nero americano Snifl-s 
mentre è previsto in un im­
mediato futuro lo *mv*ra fra 
lo stesso Coetzee e Yaltro ne­

ro americano Tate a Johan­
nesburg. E' implicita in quel 
match la speranza dei bian­
chi sudafricani di ridare alla 
razza padrona la corona più 
ambita degli sport della for­
za. 

E" implicita anche la spe­
ranza di dare al Mondo, che 
«televedrà» il match o che 
lo vedrà attraverso gli occhi 
degli inviati dei grandi gior­
nali, immagini di anormali­
tà », di ordine, di efficienza, 
di felicità. «Quegli atleti», ha 
detto Bham riferendosi a 
Spmks, a Tate e al grande 
campione di tennis Arthur 
Anche, « ricevono per l'occa­
sione la qualifica di bianchi. 
Diventano bianchi onorari. Be­
ne accetti e rispettati ». Per­
che, ovviamente, funzionali al 
sistema. 

Dalla conferenza è emersa 
la necessità di essere solida­
li col Sudafrica vero, quello 
dei Bantu, dei colouroed, 
quello dei gruppi etnici se­
gregati poiché non bianchi. Il 
primo atto di solidarietà con­
siste nel proporre al Coni la 
ratifica della «dichiarazione 
internazionale contro l'apar­
theid nello sport » adottata 
dall'Assemblea generale delle 
Nazioni Unite il li dicembre 
1977 nella quale si afferà 
che l'apartheid è un crimi­
ne che viola i principi inter­
nazionali e nella quale si con­
danna la collaborazione con 
il regime razzista in ogni 
campo, compreso lo sport. 
Nella dichiarazione viene riaf­
fermato « l'appoggio incondi­
zionato al principio olimpico 
per cui nessuna discrimina­
zione può essere ammessa 
sulla base di differenze di 
razza, di religione o di opi­
nióne politica ». La dichiara­
zione respinge la politica del 
cosiddetto « sport multinazio­
nale» enunciata dal regime 
sudafricano ritenendola niente 
altro che un espediente per 
perpetuare l'apartheid netto 
sport e un tentativo per in­
gannare l'opinione pubblica 
mondiale. 

Anche se la quasi totalità 
delle federazioni sportive ita­
liane non intrattengono rap­
porti col Sudafrica razzista è 
necessario avere Yadesione 
del Coni nella sua interezza, 
essendo il Coni la federazione 
dette federazioni 11 presiden­
te Carraro ha dato la propria 
adesione. Ora si attende il 
Consiglio nazionale del 16 lu­
glio per la ratifica da par­
te dell'assemblea. 

La battaglia per spezzare 
la rigida catena dell'apartheid 
è una battaglia di civiltà. Sa­
perla e volerla combattere 
significa anche respìngere le 
suoaestioni che hanno amma­
liato giocatori di rugbv e di 
tenni*, niloti automobilisti e 
pugili. Spesso si giustificano i 
rnvrmrti col Sudafrica raz?ì<ta 
dicendo che la politica deve 
star fuori dello <toort E aue-
confondere ì diritti col vrivi-
sto è un comodo alibi per 
legi e per rifiutare i doveri. 

Remo Musumeci 

lente, di ricostruire una squa­
dra capace di acciuffare la 
serie A. Il nuovo allenatore, 
Ulivieri, non poteva più at­
tendere. Il Vicenza deve po­
tersi garantire sul mercato 
ritocchi adeguati. Perdere 
tempo a questo punto è 
proibito ». 

« Ricordiamo inoltre — ha 
precisato Corei — che Rossi 
nei giorni passati aveva e-
spresso senza possibilità di 
equivoci la graduatoria delle 
sue preferenze: Juve e poi 
Milan. Il nostro margine di 
manovra era dunque piutto­
sto angusto. Ora, chiuso que­
sto capitolo, penseremo al 
futuro. Abbiamo ceduto Gui­
detti al Napoli e poi abbia­
mo riscattato Cerilli dall'In­
ter. Nei prossimi giorni con­
tinueremo ». 

Sin qui la voce ufficiale 
del Vicenza. La decisione in 
apparenza sembrerebbe mo­
dificabile. « Soltanto se ci 
dovessero offrire la luna — 
ha dichiarato In proposito 
Corsi — potremmo riesami­
nare la posizione di Rossi. 
Ma, onestamente, l'ipotesi è 
davvero fantascientifica ». 
Piuttosto sarebbe interessan­
te approfondire le possibilità 
economiche di questo Lane-
rossi. Farina e i suol colle­
ghi di governo (una quaran­
tina in tutto) hanno da sal­
dare un debito di mille e tre­
cento milioni con la Juven­
tus sempre in ordine al car­
tellino di Rossi 

Dal canto 6UO il presidente 
Farina, raggiunto telefonica­
mente dopo la conferenza 
stampa, si è detto amareg­
giato per la soluzione della 
vicenda. « Sia ben chiaro — 
ha puntualizzato —, mi di­
spiace per Rossi. Meritava 
di più. Egoisticamente inve­
ce sono contento. Uno come 
lui vorrei vederlo giocare 
tutti i giorni. Certo si trat­
ta di una decisione cui sia­
mo stati costretti dagli even­
ti. non voglio pensare che 
certe società abbiano voluto 
castigarci dopo le famose 
buste dell'anno scorso però 
se per far giocare un fuori­
classe come Paolo in serie A 
mi tocca spedirlo all'estero, 
allora vuol dire che c'è qual­
cosa che non quadra ». 

Farina ha ribadito anche 
le sue accuse. « Il Milan, che 
si lamenta tanto, ha fatto 
delle timide offerte due me­
si fa poi basta. Cosa voglio­
no? La Juve si è trincerata 
nel silenzio. Resta il Napoli: 
con Ferlaino avrei anche po­
tuto chiudere la trattativa 
ma sapete tutti come è an­
data a finire... ». 

La «retrocessione» forzata 
di Paolo Rossi pone del pro­
blemi anche a Bearzot, se­
lezionatore azzurro. « Rossi 
in B? — borbotta Incredulo 
il commissario tecnico — 
Non ci credo. Comunque non 
sono problemi che mi riguar­
dano. Se la vedranno le Le­
ghe e la Federazione. Per me 
è un titolare inamovibile e 
continuerò a convocarlo. Cer­
to che è un bel rebus. Fosse 
come in Inghilterra, nessuno 
farebbe drammi, ve lo assi­
curo. Channon retrocesse in 
B con il Southampton e con­
tinuò a giocare in nazionale. 
Adesso c'è Brooking nette 
medesime condizioni ma nes­
suno lo discute ». 

Gli echi vicentini hanno 
ovviamente soffocato la gior­
nata milanese delle contrat­
tazioni ufficiali C'è comun­
que la Roma che è vicinissi­
ma a Damiani sulla base 
della comproprietà di Ugolot­
ti e di 900 milioni c'è la 
Fiorentina che ha rinnovato 
le sue richieste per Manfre­
donia con la Lazio che pre­
tende 700 milioni e metà A-
menta 

L'Avellino inoltre ha defi­
nito proprio con il Palermo 
l'acquisto di Majo mentre 
dal Milan ha prelevato Vin­
cenzi. Il Bari ha definito per 
190 milioni l'acquisto del por­
tiere Marcello Grassi dal Pe­
rugia. 

Infine, il Lecce ha un nuovo 
allenatore, il trentottenne 
Bruno Mazzia, ex giocatore 
della Juventus. , 

Alberto Costa 

In semifinale con un secco 6-2, 6-3, 6-2; Tanner l'altro finalista 

Borg « tritura » Jimmy Connors : 
poker quasi certo a Wimbledon 

WIMBLEDON — Bjorn Borg 
ha forse vinto oggi il suo 
quarto consecutivo torneo di 
Wimbledon: lo svedese ha 
letteralmente « triturato » il 
povero Connors in tre soli 
set col punteggio di 6-2, 6-3 
e 6-2. Era solo la semifinale, 
ma contro il Borg che si è 
visto Ieri al campo centrale 
non si capisce proprio chi 
potrebbe vincere la finalissi­
ma di domani: non certo 
crediamo Roscoe Tanner, che 
nell'altra semifinale ha li­
quidato secondo i pronostici 
l'americano Pat Dupré, 11 
giustiziere di Panatta, col 
punteggio di 6-3, 7-6. 6-3. 

Sabato l'americano potrà 
tutfal più contare sul suo 
terrificante servizio per non 
apparire un pellegrino da­
vanti alla «macchina da 
tennis» scandinava, ma chi 
ha visto in televisione che 
fine ha fatto Jimmy Con­
nors, che pure ha giocato 
un incontro di altissimo li­

vello, non può certamente 
aver dubbi sull'esito del 
torneo. 

In realtà, secondo noi, il 
torneo può dirsi finito con 
due giorni di anticipo e 
agli organizzatori inglesi non 
resta ohe mordersi le mani 
per il brutto scherzo gioca­
togli da Me Enroe, fattosi eli­
minare negli ottavi dal semi-
sconosóiuto Gullikson: una 
finale fra la nuova stella 
del tennis USA e Borg. 
avrebbe sicuramente avuto 
qualche motivo di interesse 
in più: quella che si gio­
cherà domani, invere, sembra 
finita prima ancora di co­
minciare. 

Oggi, intanto, si concluderà 
il torneo femminile: Martina 
Navratilova dovrà vedersela 
con la statunitense Chris 
Evert. L'apolide è decisa a 
fare il bis dell'anno scorso 
ed è lievemente favorita, ma 
questa finale è decisamente 
più aperta di quella maschile. 

J Dopo la crono a squadre più forte la maglia gialla 

Sorride Hinault: 
metà Tour è suo 

Ha vinto la squadra di Knetemann - Retrocede Baronchelli, spro­
fonda Battaglin - Grosso nome invischiato in un caso di doping? 

• BJORN BORG 

Dal nostro inviato 
LE HAVRE — Il pomerig­
gio di Le Havre sorride a 
Bernard Hinault col suo so­
le e il suo venticello. Nel­
l'approccio con la sera, Hi­
nault è ancora più a ca­
vallo del giorno precedente: 
secondo le previsioni doveva 
perdere la maglia gialla e 
invece rafforza la posizione 
di « leader ». Aveva un mar­
gine di 24" su Zoetemelk 
e dopo la cronometro a squa­
dre. dopo una competizione 
che temeva e criticava, Ber­
nard guida il Tour prece­
dendo lo stesso Zoetemelk 
di l'18". Nilsson di IMO", 
Sutter di 2*41", Agostinho di 
4*03", mentre Kuiper (che 
era terzo a 43") precipita 
a 4'30". Il nostro Baronchel­
li ha un ritardo di 9'09", 
Battaglin è più lontano. Og­
gi c'è il pavé, domenica una 
« crono » individuale nella 
quale il signor Hinault pro­
gredirà ulteriormente, e 
verranno gli arrivi in sali­
ta. verranno le Alpi ad in­
coraggiare qualcuno (Baron­
chelli?) e a deludere qual­
cun altro, ma le redini del 
Tour sono nelle mani di 
Hinault, un atleta gagliar­
do. sicuro e brillante. 

La gara misurava novan­
ta chilometri e rotti, la pri­
ma formazione è partita al­
le 13.50. l'ultima alle 15, e 
per ingannare l'attesa (e an­
che per conoscere 11 trac­
ciato abbiamo seguito la 

La difficile impresa di organizzare « meeting » di atletica 

Assenze, manchevolezze, errori 
ma la Notturna si è salvata 

Moses, la Simeoni e Puttemans su tutti - Fanno turismo gli sprinters americani 

Il mestiere dell'organizza­
tore di « meeting » non è fa­
cile. Contatti Henry Rono e 
ti assteura che ci sarà. E in­
vece non viene (e d'altronde 
Rono è talmente logoro da 
non reggersi in piedi). Paghi 
ti biglietto e Renaldo Nehe-
miah non viene nemmeno lui. 
Al Oerter ti assicura che non 
mancherà e invece manca. 
Nonostante le molte assenze 
la decima edizione della 
« notturna» milanese aveva 
tuttavia un « cast» di pri­
mo ordine. Ha anche prodot­
to risultati eccellenti ma ha 
commesso molti errori In­
nanzitutto col programma, 
che era squilibrato. L'alto 
femminile l'han fatto quattro 
atlete: due bravissime e due 
mediocri. Così la gara che 
avrebbe dovuto dare il clas­
sico «e la » alla manifestazione 
è mancata. 

Si è poi sbagliato con fatto 
maschile, troppo folto (pro­
prio come quello dette ragaz­
ze era striminzito), e iniziato 
troppo tardi, col risultato 
che buona parte degli spetta­
tori non se Tè goduto. Si è 
sbagliato coi 5 mila che, or­
mai chiarita la poca consi­
stenza degli «sprinters » 
stranieri, dovevano essere ga­
ra di centro. Si è pure sba­
gliato con Vasta, relegata nel 
buio in un angolo dello sta­
dio. Direte: ma se la pedana 
è lì che ci si può fare? Si 

può almeno illuminarla. 
Comunque, nonostante 

queste manchevolezze, la 
« notturna » ha prodotto una 
bella serie di risultati. Ed 
Moses, primatista mondiale e 
campione olimpico dei 400 
ostacoli, ha illuminato la se­
rata con una prestazione di 
altissimo livello correndo e 
vincendo la distanza in 48"7. 
Il nero americano ha vinto 
quest'anno, a Walnut, i cam­
pionati americani in 47"69. 
Emil Puttemans e Luigi Za-
cone hanno dato vita a 5 mi­
la metri appassionanti che 
hanno molto elevato il tono 
agonistico del « meeting ». Il 
belga, che è orimatista euro­
peo. ha immediatamente ab­
bandonato la compaania se­
guito. di ti a poco, dal sici­
liano. La cara l'ha voi fatta 
l'azzurro che si è fatto infil­
zare allo sprint nell'ultimo 
rettifilo. E' abbastanza grave 
subire lo sorint del belaa: 
Puttemans infatti non è quél 
che si dice un fulmile in vo­
lata. Zarcone ha corso in 
13'33".t. a dieci secondi dal 
record personale. Merita 
l'apriiausa ma innuìeta il fat­
to che sia aooassito proprio 
Quando sarebbe stato neces­
sario avere energia di riser­
va. 

Sara Simeoni ha vìnto l'al­
to f"mminfig rptninnendo 
t'assalto dePn temìhile un­
gherese Andrea Matay. pri­

matista mondiale al coperto 
(1J98) quest'anno. La ragazza 
ungherese è finita seconda a 
1JS6 e non si dava pace del 
pessimo risultato. Alla do­
manda: « Perché?», scuoteva 
la testa senza saper rispon­
dere. E così l'azzurra ha po­
tuto mantenere, con un salto 
a 1JS9, una imbattibilità che 
dura dal 4 settembre 1977 
(quel giorno a Duesseldorf. 
Coppa del Mondo, fu sconfit­
ta da Rosy Ackermann. Sara 
Simeoni tecnicamente è lon­
tanissima dall'efficienza e ha 
grossi problemi con la rin­
corsa. La salva la grinta, or­
mai proverbiale. Di fronte a 
un'atleta simile è giusto co­
munque cavarsi il cappello e 
lasciarla lavorare in pace. Si 
ritroverà. 

Gli sprinters americani. 
eccettuato Eddie Hart. appe­
na discreto, sono poco più-
che fantasmi in vacanza. 
Houston Mactear, Millard 
Hampton e James Gilkes so­
no irriconoscibili. Se l'è ca­
vata bene il polacco Leszek 
Dunecki che ha fatto il se­
condo posto sui 100 (10"49). 
alle spalle di Hart (10"34) e 
ha vinto i 200 (Z0"97). 

La « notturna » milanese ha 
premiato molto la famiglia 
Desruelles. I due fratelli bel­
gi, Ronald e Patrick, hanno 
vinto il lungo (Ronald, 7JS6Ì 
e l'asta tPatrick, 5-55'. Ronald 
ha sconfitto il fantasma del 

sporlflash-sporfflash-^portflash-sporiflash 

• CALCIO — Rateat i ! • Union* 
Sovietica hanno parajiiato por 1-1 
(0-1) in un incontro valido per 
il grappo 6 del campionato «oro-
peo per nazioni disputato»! m Hel­
sinki alla presenta di 13 mila spet­
tatori. I sovietici si sono portati 
in vantante al 2** con Khapsilis 
che ha raccolto una respinta del 
portiere Alaja su precedente tiro 
di Hidiatullin, mentre I finlandesi 
hanno pareggiato al 55* con Asmail 
sugli sviluppi di un calcio d'an­
noio* 
• AUTO — Dopo il rietro della 
squadra corsa della Ferrari da Ho-
ckenheim, per domani sono previ­
ste, sol circuito di Fiorano, 

con le 312 T4. Secondo il program-
ma, sia il canadese Villeneum eh* 
il sudafricano Scbecfcter dovrebbe­
ro esser* a Fiorano por la propa 
razione dell* vetture che saranno 
poi spedite in Inghilterra por H 
Gran Premio del 14 loglio. 

• CALCIO — Il giudice sportivo 
della Lega semiprofessionisti della 
FI CC in relazione agli spareggi del­
la serie * C/2 » del primo Inolio, 
per l'ammissione di una oonadra 
alla • C/1 », ha squalificato per 
una gara Colla (Sangiovannese) o 

Nuovo record 
negli 800 

1'42"33 dell'inglese 
Sebastian Coe 

OSLO — L'inalami Sobattian 
Co* ha stabilito oggi il nuovo 
record mondiate dogli 000 dis­
tri con il fantastico tempo 
di 1'4Z"33. I l vecchio record 
apparteneva al cubano Alber­
to Juantorena con V43"4. 

L'eccezionale prestazione è 
Meri! (Montevarchi). Ha inoltre . S * * * " 1 * " Ì 2 ? " ! ? f t i t 
ammonito con diffida Bosca (Isa- * " i BiSlet, i n coreo d i SVOI-
peria • Mura (Montevarchi). I gimentO a Oslo. 

campione olimpico Arnie Ro­
binson a parità di misura 
(7,66). Patrick ha migliorato 
il primato belga e ha poi ad­
dirittura tentato di migliora­
re il record mondiale chie­
dendola stratosferica misura 
di 5.71. 

Il tedesco federale Harald 
Schmid, campione europeo 
sui 400 ostacoli, ha corso i 
400 piani in vista di un pos­
sibile tentativo futuro contro 
il record europeo di Karl 
Honz. Ha vinto in carrozza 
(45"60). 

Vittorio Fontanella ha cor­
so i 1500 ottenendo il terzo 
posto e il record personale 
(3'40"). Da quando Vittorio si 
impegna sulla distanza supe­
riore, i 5 mila, gli riesce di 
far cose buone anche sulla 
sua distanza. Si tratta di una 
indicazione che i tecnici do­
vrebbero esaminare con at­
tenzione. Sui 1500 si è rivisto 
il fantasma di Mike Boit, j 
quarto in 3'40"3. Carletto 
Grippo ha corso gli 800 e per 
un attimo si è anche illuso di 
poterli vincere. Ma Carlo ha' 
perduto anche quei poco 
« rush » che aveva e in volata 
è stato travolto. Ha fatto tut­
tavia U terzo posto riscattan­
do, in parte, la pessima pre­
stazione di Coppa Europa, 
Lauretta Miano ha dato l'en­
nesima prova di un indiscus­
so talento e dt un'altrettanto 
indiscussa grinta vincendo i 
100 in U"65. C'è una cosa 
che dispiace dire ma che va 
detta: in molte gare si sono 
annotate parecchie assenze di 
atleti italiani cui non avrebbe 
fatto male il contatto con 
importanti campioni stranie­
ri. 

ET difficile organizzare i 
« meeting » soprattutto per­
chè ce ne sono troppi e la 
concorrenza è feroce. E 
d'altronde gli atleti coi 
« meeting » intascano qualche 
rimborso e così talvolta ga­
rantiscono la propria presen­
za mentre farebbero meglio a 
starsene a casa. L'atletica è 
bella, a patto di non abusar­
ne. 

r. m. 

stessa rotta del ciclisti pren­
dendo nota di un avvio in 
salita, di una discesa, di una 
falsa pianura, di molte cur­
ve, di tanti boschetti, di 
strade larghe e strette, dei 
nomi del paesi e dei villag­
gi attraversati. Il secondo 
cocuzzolo esisteva più sulla 
cartina che In pratica, e ad 
un certo punto ci siamo fer­
mati perché grande era Io 
spettacolo. Davanti a noi 
un ponte maestoso, il ponte 
di Tancarville, e sotto le ac­
que della Senna. 

Si comincia tardi e 
aspettando le prime indica­
zioni si parla di un caso di 
doping che dovrebbe venire 
alla luce da un momento 
all'altro. Un caso piccolo o 
grosso? L'anno scorso fece 
scalpore la tentata frode e 
l'espulsione dal Tour di Mi­
chel Pollentier, due anni fa 
venne penalizzato di dieci 
minuti, Zoetemelk e adesso 
chi è il pesce caduto nella 
trappola del laboratorio di 
Parigi? 

intendiamoci: sono voci. 
voci insistenti su un uomo 
di alta classifica. 

Le prime indicazioni del­
la lavagna danno la Raleigh 
di Knetemann al comando 
con 5" sulla Renault di Hi­
nault, a 7" l'Ijsboerke di 
Thurau, a 25" la Mercier di 
Zoetemelk, a 28" la Magnl-
flex di Baronchelli, a 40" 
la Daf di Schepers. a 49" 
la Peugeot di Kuiper, a 1*27" 
la Flandria di Agostinho. a 
l'36" l'Inoxpran di Battaglin, 
a l'49" la Bianchi di De 
Muynck e queste sono cifre 
che si riferiscono al chilo­
metro diciotto. Più avanti 
(chilometri 48) passa in te­
sta la Renault seguita dalla 
Raleigh a 3", dalla Ijsboerke 
a 6". dalla Magniflex a 1*21", 
dalla Flandria a l'25". men­
tre la Bianchi accusa 3'33" 
e l'Inoxpran 4'21". Il terzo 
controllo annuncia la Raleigh 
con un margine di 3" sulla 
Renault, poi l'Ijsboerke a 
10", la Mercier a 17", la Flan­
dria a l'28", e qui s'avverte 
il cedimento della Magniflex, 
segnalata a 3'24". La Bian­
chi è in ritardo di 4'56" e 
l'Inoxpran di T14". E' una 
lotta fra tre complessi, quel­
li di Knetemann, Hinault e 
Thurau. Chi ha la meglio? 
Ha la meglio Knetemann col 
tempo di 1.50'27" (media 
48,348). Secondo Hinault a 
6", terzo Thurau a 8", quar­
to Zoetemelk a 1', quinto 
Agostinho a l'40". sesto Kui­
per a 3'53", settimo Baron­
chelli (accompagnato da 
Pollini, Vandi e Ceruti) a 
4'11", undicesima la Bianchi 
a 7'03" e tredicesimo Batta­
glin a 8'14". 

Osserva Baronchelli: «Sia­
mo calati alla distanza co­
me a Bordeaux, però abbia­
mo subito due incidenti equi* 

valenti ad una perdita di 
oltre un minuto. Quando 
eravamo a venti chilometri 
si è smarrito Marcussen per 
una foratura e a tre chilo­
metri dal traguardo è toc­
cato a me cambiare ruota... ». 
E Battaglin? Battaglin (giun­
to con Leali, Vanzo e Buso-
lini) è molto arrabbiato. 
«Tanta fatica per niente, 
tanti solleciti ai compagni e 
alla fine una sberla di mi­
nuti. Non è serio, non sono 
corse da mettere in calen­
dario ». 

La Inoxpran ha patito i 
danni di una foratura, ma 
In questa graduatoria fa testo 
la Peugeot di Kuiper, vitti­
ma di quattro bucature e di 
una caduta. Tutto è filato 
liscio per la Raleigh e per 
la Renault. La Renault ha 
terminato con sei elementi e 
capitan Hinault (che peda­
lava su una bici normale 
poiché quella aerodinamica 
è in officina per una ve­
rifica) è arcicontento pur 
avendo il fiato grosso. In te­
levisione Bernard appare 
stanco, ma è lucido: «Zoete­
melk è distanziato. Kuiper è 
eliminato, non pensavo ad 
un verdetto cosi favorevo­
le .. ». E cala la tela con 1 
connotati del ciclista giudi­
cato positivo dalle analisi del­
l'antidoping, si tratta del 
belga Frans Van Looy. riti­
ratosi tre giorni fa. quando 
gli hanno comunicato che 
aveva violato le leggi in ma­
teria. Il microfono segreto 
ha però in serbo un nome 
diverso da quello di Van 
Looy, un nome più impor­
tante. 

Il Tour ha salutato in fret­
ta l'affascinante Le Havre 
per trasferirsi immediata­
mente ad Amiens E" stato 
un viaggio suoplementare 
di duecentocinquanta chilo­
metri per raggiungere la 
località di partenza della 
nona tappa e con questa 
danza di trasferimenti il 
signor Levitan incassa quat­
trini e la carovana tribola. 
Attenzione alla corsa di oggi 
che misura 203 chilometri e 
annuncia il tormento del 
pavé, cioè il pericolo di per­
dere la bussola, di arrivare 
a Roubalx in ritardo. Baron­
chelli e Battaglin. già casti­
gati ieri, stiano all'erta. 

Gino Sala 

Leva calcio (13-16 anni) 
della Società S. Lorenzo 
ROMA — La Società romana 
dello sport San Lorenzo in­
dice ima leva calcio per i 
nati nel 1963-64-65-66. Presen­
tarsi venerdì 6 e sabato 7 lu­
glio alle ore 9,30 al campo 
« Cavalieri di Colombo » in 
via dei Sabelli 88-C. 

CACCIA 
MACCHINE PER CAFFÉ' 
<$% presenta: $fè) 

L'ordine d'arrivo | La classifica generale 
1) Rafeight 1h50'27"; 2) Re­

nault 1h50'33"; 3 ) Ijsboerke a 
1*50"35; 4 ) Mercier a 1*51 "27; 
5) Flandria a 1*52"18; 6 ) Peu­
geot a 1'54"20; 7) Magnifici a 
1 '54"38; 8 ) DAF a V 5 S " 2 9 ; 
9 ) KAS a 1'56"58; 10) Splendor 
a 1'56"59; 11) Bianchi-Faema a 
I ' 5 7 " 3 0 | 12) La Redolita a 
I '58"17; 13) Inoxpran a I ' 5 8 " 4 1 ; 

14) F I A T . La Franco 2h00'35"i 
15) Teka 2h04'S2". 

1) Hinault (Francia) 30h42'54"; 
2) Zoetemelk (Olanda) a l ' I 8 " ; 
3 ) Nilsson (Svezia) a 2*40" j 
4 ) Sutter (Svi) a 2*41"; S) Ago­
stinho a 4*03'; 6 ) Bernaudeau 
(Fr) a 4*29"; 7 ) Kuiper a 4*30"; 
8) Verlinden (Bel) a 4 '30" ; 
9 ) Dierickx (Belgio) a 6*41" ; 
10) Villemiane a 6 ' 5 1 " ; 11) Ba­
ronchelli (MagniMe») a 9*09"; 
12) Seznec (Francia) a 11*45"; 
13) Van de Velde (OD a 12 '28"; 
14) Wellans (Belgio) a 12*45"; 
15) Hetard a 13*01"; 21) Bat­
taglin (Inoxpran) a 1 5 * 3 3 " ; 
25) f o n i (Bianchi - Faema) a 

- MACCHINE 0» 
CAf FÉ PER BAR 

- MACCHINE DA 
CAFFÉ PER 
FAMÌGLIA 

- MACINA 00SAT0W 
- MACINACAFFÈ 

. PER FAMIGLIA 

CACCIA 
- FABBRICATORI 

01 GHIACCIO 
• IAVASTOVIGIIE -

LAVABICCH1ERI 

- FRUllATOfll 
- SPREMIAGRUMI 
- GRUPPI MUl t lPU 
- TRITAGHIACCIO 
- TOSTAPANE -

BISTECCHIERE 
- TORNEITI 

EIEITRICI 

PER UNA SXHE0MACHE LASCI 
UNA KHEMHA CHE TROVI. 

FT/7» 

aOCATOIV. 
Totip è il concorso pronostici che ti 

può far vincere milioni anche quando 
il calcio è in vacanza. 

Come si gioca? Prendi una 
schedina: troverai, per ciascuna 
corsa, i cavalli divisi in tre gruppi 
gruppo 1, gruppo X e gruppo 2. 
Tu dovrai indovinare il gruppo del 
cavallo che arriverà primo e quello 

del cavallo che arriverà secondo nella stessa 
corsa. Perciò scegli il "tuo" cavallo 

vincente e segna il suo gruppo 
(1, X o2) nella casella del primo arrivato. 

Scegli poi il "tuo" secondo arrivato 
e segna il suo gruppo (1, ' X o 2) nella 
casella sottostante. Ripeti questa opera­
zione per tutte le sei corse. 

Al Totip si vince con il 12, l'il e anche con il 10. 
E si incassa già il martedì successivo. 

totip 
50 miliardi di vinate anno dopo anno. 


